
                              Triplice  speranza  nel  futuro

  L’ultima frase del Credo proclama : 
   “ Essi possono sperare nel superamento della malattia del peccato, nel perdurare      
      dell’essere umano e nel mantenersi della loro vita destinata per l’eternità ”

  In queste parole si riassume, ciò che possiamo considerare come il frutto delle 
precedenti asserzioni del Credo. “ Essi possono sperare..” - “Coloro” - “che sentono il
Cristo in sé”, che ne “sperimentano la potenza salutare”.

  Dunque è evidenziato, sulla base di una speranza nel futuro, che non ne risulterà 
un’illusione. Di una madre che aspetta un bambino, si dice che è in dolce attesa ( in 
tedesco guter Hoffnung – buona speranza ); questa speranza è quindi “buona”, poiché
non ha per contenuto un qualche falso sogno, bensì si radica nella realtà della vita, 
anche se troverà il compimento solo in futuro.

  Tutti gli avvenimenti futuri si preparano. Al giorno d’oggi viviamo un progresso 
fulmineo in ambito tecnologico. Un’impresa industriale, che voglia tenere il passo 
con questo progresso, oggi deve essere lungimirante e lavorare con circa 10 anni di 
anticipo allo sviluppo di nuove forme di produzione ; deve produrre e “afferrare in 
anticipo” il futuro, se vuol essa stessa avere un futuro.

  In modo simile nel mondo spirituale dev’essere preparato, ciò che deve diventare 
futuro per l’umanità. Il futuro si forma – come già sopra accennato – dagli impulsi 
degli uomini e del mondo spirituale, prima che scenda giù nel mondo terreno come 
ciò, che poi chiameremo avvenimenti del destino. Fintanto che forze buone agiscono 
nell’umanità, si rivelano le “buone speranze” dell’umanità. Gli impulsi del mondo 
spirituale e degli uomini si fondono gli uni negli altri. Impulsi per il futuro emanano 
anche da esseri spirituali ; si collegano con ciò, che si eleva dall’umanità come forze 
positive e negative e dall’azione comune di entrambe le correnti si forma il reale 
futuro.

  Inoltre quel che proviene dall’umanità, diventa sempre più decisivo; sempre più 
importante diviene, ciò che gli uomini fanno di positivo. Poiché le forze negative 
sono presenti e si moltiplicano da sé, oggi tutto il positivo si mostra, solo se gli 
uomini lo vogliono e lo fanno coscientemente. Ma l’esiguo positivo pesa molto di più
che l’enorme negativo, poiché il Cristo opera insieme all’umanità dalla parte delle 
forze positive.

  E’ un errore credere, che un qualche “caso” possa produrre avvenimenti decisivi, tali
da determinare in modo essenziale il futuro dell’umanità – grandi catastrofi, guerre e 
simili. Ciò che di essenziale succede all’umanità, accade in base alle necessità, che la 
direzione dell’umanità nel mondo spirituale può decifrare in funzione delle citate 



forze in gioco. Grandi catastrofi capiteranno, solo se sono necessarie. Fintanto che le 
forze positive nell’umanità saranno in crescita, esse potranno essere decisive per 
l’evoluzione , anche se crisi e sconvolgimenti devono aver spazio nel piano 
universale. 

  Così quando è in gioco il futuro, deve trattarsi innanzitutto di rinforzare le forze 
spirituali positive nell’umanità. Certamente non è sufficiente. Molto deve essere fatto 
sul piano esteriore in vista del futuro, ma forse qualcosa è impedito e condotto su di 
un’altra strada – nel campo della ricerca atomica e dell’energia nucleare con le 
questioni connesse, e in molti altri ambiti – ma solo le forze agenti nel presente ne 
sono regolate e modificate.

  Il futuro è preparato e deciso nel mondo spirituale. In questo ambito agisce, come 
abbiamo accennato, in modo decisivo ciò che di spirituale vive nelle anime degli 
uomini. Qui sta il significato di tutti gli atti spirituali e in particolare religiosi nel 
presente e per il futuro. Quando la vita religiosa significa attenzione al mondo 
spirituale e agire nel senso del divino, allora qui vengono suscitate forze, che si 
elevano nel mondo spirituale e formano un reale avvenire.

  Ma d’altro canto il futuro si forma a partire da ciò, che dal mondo spirituale tramite 
Angeli ed Arcangeli deve essere introdotto nell’umanità come nuove forze e 
possibilità. Da ciò che provoca di nuovo e sorprendente, e mai dall’esistente e 
prevedibile da nessuno. Da ciò che le anime umane vogliono portare con sé dalla vita 
prenatale come stati d’animo, facoltà, impulsi di volontà perché poi si abbiano 
conseguenze sulla Terra. Anche qui è importante ogni vita spirituale e religiosa; in 
essa è esercitata l’apertura mentale per accogliere impulsi provenienti dal mondo 
spirituale e per introdurli nell’umanità.

  Non c’è bisogno di sottolineare, che qui non può essere intesa una vita religiosa, che
in qualche modo metta in dubbio l’importanza della vita e dell’agire sulla Terra. La 
religione non deve distogliere l’uomo dalle necessità in ambiti esteriori – al contrario 
la vita religiosa sarà tanto più sana, quanto più renderà meno egoista l’anima, quanto 
più la rinforzerà per agire nella professione, in famiglia e in ogni tipo di comunità 
umana. E tuttavia la vita religiosa stessa ha un’altra direzione : attraverso la 
preghiera, il raccoglimento, il servizio divino creare un legame fra terra e cielo nel 
sacrificio; tra cielo e terra nel richiedere la benedizione per le anime umane. In ciò si 
dispiegano le sue forze, che per l’umanità e l’avvenire sono così importanti ed 
efficaci come tutto l’agire esteriore, e con cui giorno per giorno dà forma al futuro in 
modo reale ed efficace, affinché la “buona speranza” possa vivere in noi.

  Abbiamo cercato di trattare, almeno per accenni, le questioni generali, che oggi 
agitano ogni uomo in relazione al futuro, affinché da esse si apra liberamente la 
prospettiva sulla speranza nel futuro espressa nel Credo. Poiché solo quando 
possiamo dire, come mai non dobbiamo soccombere all’odierna paura e 



rassegnazione, comprensibilmente così largamente diffuse, bensì possiamo fare 
quotidianamente qualcosa, affinché l’umanità abbia “buona speranza”, solo allora
potremo anche volgerci alla triplice speranza nel futuro espressa nel Credo, nella 
fiducia di non cadere in un’illusione.

  Possiamo ancora procedere ulteriormente. Nella Lettera agli Ebrei vi è un passaggio 
singolare, ove la speranza appare nell’immagine di un’ancora – è perciò che in 
tedesco si parla pure di “ancora della speranza” - 
 “… teniamo la speranza come un’ancora sicura e solida della nostra anima, grazie a 
cui raggiungiamo il più intimo dei santuari, ove Gesù ci ha preceduto per prepararci il
cammino.”             ( Ebrei 6, 19 )

  La speranza è la forza dell’anima, che come un’ancora è gettata per unire 
strettamente l’anima al “santuario” da cui proviene la salvezza, ciò che guarisce; sì 
possiamo dire, che essa rappresenta la forza, che può attirare l’anima verso questa 
forza di guarigione.

  Così le forze di speranza viventi realmente nell’umanità sono capaci, di unire 
l’umanità ad un buon avvenire, e attirarla verso questo futuro. Perciò Paolo parla, 
oltre che di fede e amore, anche della speranza come una “virtù cardinale” del 
Cristianesimo – ove con “virtù” si intende la forza positiva agente nell’anima : 
“ La forza della sicurezza che ci porta, è unita con l’amore, la speranza , la fede.” 
                                                                   ( Prima lettera ai Corinzi 13, 13 )

  Così la speranza non è qualcosa, che si fonda sul vuoto. Sorge in noi da esperienze 
concrete, che sono state descritte nelle precedenti frasi del Credo; in particolare nasce
dal nostro rapporto col Cristo, che crea Egli stesso, attraverso il Suo agire, il futuro 
per l’umanità – possiamo perfino dire: Egli è il futuro, e vuol metterlo in relazione 
con noi. Il profondo sentimento del legame col Cristo è in ultima analisi ciò che 
fonda una reale speranza, che può essere non un’illusione bensì “buona speranza”

  Ora, nella parte finale del Credo, qual è il concreto contenuto della nostra speranza 
per il futuro ? Viene espresso in tre frasi :

-  il superamento della malattia del peccato
-  il perdurare dell’essere umano
-  il mantenersi della loro vita destinata per l’eternità

  Trattiamolo brevemente in dettaglio :
La speranza nel superamento della malattia del peccato mostra una trasformazione 
fondamentale del nostro essere uomini; poiché in fondo la nostra intera vita è 
plasmata dai fatti, che ci separano dal divino. Oltrepassare questo stato, significa 
riportare l’umano in una nuova, più alta e cosciente relazione col divino. “… non è 



ancora rivelato, ciò che diventeremo”  ( prima lettera di Giovanni 3, 2 ). Così formula
Giovanni questa prospettiva di speranza, la prospettiva di uno stato più perfetto 
dell’essere umano. In natura abbiamo nel bruco e nella farfalla un’immagine per il 
radicale superamento di uno stato inferiore verso uno superiore. Il superamento della 
malattia del peccato produrrà nell’umanità uno stato, che in modo simile è più elevato
e che farà apparire, ciò che oggi può essere percepito solo per accenni, come il più 
alto stato per l’umanità,

  E’ chiaro, qui si parla di un futuro lontano. La moderna Scienza dello Spirito lo 
chiarisce; ancora una serie di epoche trascorreranno, prima che l’evoluzione della 
Terra raggiunga la sua meta. Ma questo futuro richiede la sua preparazione e 
predisposizione, non viene da sé. Attraverso il “sentire il Cristo nell’anima” il 
superamento della malattia del peccato è già iniziato; ciò non si realizzerà solo in un 
tempo lontano, inizia già oggi ad agire. “ Ciò sarà e ciò è già ora” queste parole sono 
per l’adulto come una moderna formula per il futuro, che trasformerà per lui in modo 
adeguato la formula delle fiabe dell’infanzia “ C’era una volta … e se non sono 
morti, vivono ancora oggi.” 

  Al superamento della malattia del peccato segue in modo appropriato “il perdurare 
dell’essere umano” ; solo se questo perdurare non è carico delle mancanze e degli 
errori dello stato attuale, ha senso sperare in esso ; altrimenti sarebbe meglio, 
augurarci qui una fine radicale ; così Mefistofele dice nel “Faust”:
                          “Io sono lo spirito, che sempre nega !                                                   
                            E con giustizia, poiché tutto ciò che si crea,                                        
                            merita, di andare in rovina”                                                                 
                                                                              ( Faust 1º, Studio )

  L’essenza dell’uomo – si può forse dire l’essenziale dell’uomo – non soccomberà, 
bensì rinascerà ( in tedesco er-stehen ), resisterà ( ted. be-stehen ), continuerà ad 
esistere ( ted. fort-bestehen ). Possiamo sperare per il futuro uno “status dell’essenza 
umana” attivo nella verticalità, ossia cosciente.

  In terzo luogo si dice : “il mantenersi della loro vita destinata per l’eternità”. Qui la 
parola “loro” può sembrarci particolarmente importante : “la loro vita”, non 
genericamente, semplicemente “la vita”. L’unicità di ogni singolo uomo non 
scompare semplicemente in una spiritualità generica ed eterna, essa è “destinata per 
l’eternità”, ma proprio in questa forma unica “della loro vita”.

  Nei commenti sull’ultima frase del Credo abbiamo veramente sentito ovunque 
l’atmosfera e i motivi, che possono essere la base per la meditazione mattutina. 
L’essenziale è, opporre alla paura del futuro e alla rassegnazione la concreta speranza,
che forse possiamo così riassumere : 



   Nel Cristo è presente per noi l’avvenire reale, tramite Lui possiamo                          
   quotidianamente contribuire ad esso. Così possiamo sperare, che l’uomo e               
   l’umanità non debbano restare così come sono ; che l’essenzialità                             
   dell’umanità superi tutte le crisi ; e che l’originalità e unicità di ogni uomo               
   possano essere accolte nell’Essere eterno.

              Yascht  19, 89

La possente aura eterica del Sole,                                                                                    
che porta la promessa reale,
che, creata da Dio, noi veneriamo nella preghiera,
essa sarà trasmessa ai più vittoriosi
dei salvatori e agli altri,
suoi apostoli,
essa fa avanzare il mondo,
e fa superare la vecchiaia e la morte,
la decomposizione e la putrefazione,
essa aiuta il mondo verso la vita eterna, l’eterna
prosperità, il libero volere,
quando i morti risorgeranno,
quando verrà il vivente vincitore della morte,
e per il Suo volere il mondo progredirà.
                                                                           ( dall’Avesta, antica Persia )

La sola cosa, che può diventare sorte avversa, è il credere ad essa, perché essa 
ostacola un capovolgimento
                                                                            Martin  Buber

In mezzo ad un’umanità che è piena di incubi e si chiede, che cosa ora avverrà, 
vorremmo essere una schiera silenziosa, che sa che cosa accade. Infatti sa, Chi viene. 
E quando Egli viene, tutto il resto può anche accadere.
                                                                                                Emil  Bock



  Tu, Signore,
dona forza al mio io,
che esso si trovi nei tumulti del tempo,
che nel mutamento senza pace della vita rimanga presso di sé
e prosegua sul suo cammino personale.
  Tu, Signore,
lascia che ti pensi nei miei pensieri,
ti senta nel mio sentire
e crea attraverso me nel mio agire.
  Perché Tu, o Signore
sei il fondamento della mia vita,
la pace della mia anima
e la luce del mio spirito
                                                     ( Salmo moderno, scritto da un adolescente )


